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Gas Sales 
ancora in 
campo oggi 
con Mondovì

PIACENZA 
● Gas Sales Piacenza nuovamen-
te in campo oggi pomeriggio al Pa-
labanca (ore 18,30), avversaria la pa-
ri categoria Mondovì. Si viaggia a 
grandi passi verso il debutto stagio-
nale in campionato e il lavoro in pa-
lestra per i biancorossi si intensifi-
ca sempre di più come pure le ami-
chevoli, necessarie per trovare la 
giusta amalgama e capire se quan-
to si fa quotidianamente in allena-
mento porta i frutti sperati. 
Fino ad ora la Gas Sales Piacenza ha 
dimostrato di poter competere an-
che con formazioni di categoria su-
periore, ma soprattutto ha messo in 
mostra ogni volta qualche miglio-
ramento ed è questo alla fine che 
conta davvero.  
Già buona la fase punto e la difesa, 
c’è ora da migliore il cambio palla e 
trovare un maggiore continuità in 
battuta. Buona è già l’intesa tra Pa-
ris e Fei, quella diagonale palleggia-
tore opposto da cui tutti si aspetta-
no grandi cose e che dovrebbe es-
sere il vero e proprio asso nella ma-
nica della Gas Sales Piacenza nel 
prossimo campionato. 
E a proposito di Matteo Paris, usci-
to a metà del terzo parziale nell’ul-
tima amichevole con Milano per un 
risentimento muscolare all’addo-
me, nulla di preoccupante. Ieri mat-
tina il regista è stato sottoposto agli 
accertamenti del caso che hanno 
dato esito negativo. Nessun proble-
ma particolare, nel pomeriggio 
sempre di ieri ha svolto lavoro dif-
ferenziato ma oggi, se non suben-
treranno novità, dovrebbe essere in 
campo nella gara con Mondovì. _ v.b.

Pallavolo - Appuntamento al 
Palabanca alle 18.30. Paris: 
l’infortunio non è grave

Terza vittoria stagionale 
per l’Esordiente Botti

PIACENZA 
● E’ iniziata ieri l’avventura irida-
ta della Petroli Firenze Maserati 
Hopplà, protagonista ai Mondiali 
su strada iniziati a Innsbruck (Au-
stria). Il team tosco-piacentino, in 
primo piano nel panorama italia-
no con ben trenta vittorie su stra-
da negli Elite-Under 23, è presen-
te con un tris di atleti alla manife-
stazione internazionale.  
Mathus Stocek difende i colori del-
la nazionale slovacca, mentre 
Alexander Konychev indossa la 
maglia azzurra. Entrambi hanno 
debuttato ieri nella prova a crono-
metro sulla distanza di 27 chilome-
tri e 800 metri. L’azzurro ha ferma-
to il cronometro sul tempo di 34 
minuti 24 secondi 46, mentre lo slo-
vacco ha tagliato il traguardo dopo 
35 minuti 51 secondi 64: per loro, 
rispettivamente, il trentaseiesimo 
e il cinquantatreesimo posto. 
Lo stesso Stocek tornerà in sella sa-
bato nella prova in linea, dove la 
Petroli Firenze Maserati Hopplà si 
tingerà nuovamente anche di az-
zurro: tra i sei in gara, infatti, ci sa-
rà lo scalatore Alessandro Mona-
co, scelto tra i titolari della nazio-
nale italiana che si cimenterà sul 

duro percorso iridato in terra au-
striaca. Ruolo da riserva, invece, 
per il più veloce compagno di 
squadra Christian Scaroni, con le 
previsioni a “Libertà” del ds Mat-
teo Provini pienamente azzeccate. 
Per Stocek e Monaco, una prova 
lunga 174 chilometri e 300 metri. 
In ambito giovanile, terza vittoria 
stagionale - dopo gli acuti di Cre-
mona e Soncino - per Nicholas Bot-
ti, portacolori del Velo Club Ponte-
nure 1957 Zeppi che ha trionfato 
negli Esordienti secondo anno a 
Osio Sotto (Bergamo) precedendo 
Mirko Fontana (Sovico) e Luca Fur-
lan (Ronco Maurigi Delio Gallina). 
Per il sodalizio pontenurese, anche 
due piazzamenti a Maranello (Mo-
dena): quarto Filippo Omati negli 

Nicholas Botti, portacolori del velo Club Pontenure Zeppi

Cixclismo - Stocek e Konychev 
(Maserati) ieri nella prova 
iridata a cronometro

Esordienti primo anno e sesto Da-
vide Ponzetti nei secondi anni. Dal 
canto suo, invece, il Cadeo Carpa-
neto ha centrato un sesto posto Ju-
nior a Bertonico (Lodi) con il par-
mense Mattia Pinazzi. 
In campo femminile, poker di piaz-
zamenti per il VO2 Team Pink, pro-
tagonista a Montecchio Precalci-
no (Vicenza). Nella gara Junior, se-
sta e settima piazza per la piacen-
tina Silvia Zanardi e per la raven-
nate Sofia Collinelli, mentre nelle 
Allieve la “panterina” bresciana 
Greta Bonazzoli ha chiuso nona 
dietro alla piacentina della Valcar 
PBM Prisca Savi. Infine, sesto po-
sto per la parmense Giulia Rai-
mondi nelle Esordienti. 

_Luca Ziliani

Sitav Lyons: solo qualche 
“lampo” contro Parabiago

SITAV LYONS  19 
PARABIAGO  10 

SITAV LYONS: Dalla Ragione, Bruno, Con-
ti, Subacchi, Mori, Via, Rivetti, Lekic, Ta-
rantini, Bance, Cisse, Pedrazzani, Greco, 
Canderle, Grassotti. A disp: Rollero, Rapo-
ne, Borghi, Salerno, Masselli, Benelli, Col-
pani, Boreri, Efori, Bedini. All: Solari, Ba-
racchi 

PIACENZA 
● Una partita vera, su due tempi da 
40 minuti ciascuno, quella disputa-
ta dalla Sitav Lyons  al Beltrametti 
contro un Parabiago che la squadra 
bianconera ritroverà in occasione 
della “prima” di campionato. I ra-
gazzi di Solari e Baracchi alla fine ri-
escono a spuntarla, ma solo nei fi-
nale di ripresa. 
Inizialmente la partita appare in 
equilibrio, anche sotto il profilo de-
gli errori e delle occasioni mancate, 
poi è il Parabiago a segnare per pri-
mo sfruttando una rimessa laterale 
nei 22 metri bianconeri, che prose-
gue con un raggruppamento e che 
si conclude con la poderosa spinta 
del pack ospite in area di meta (0-5). 
I Lyons reagiscono ma la difesa del 
Parabiago riesce ad arginarne i ten-
tativi. In apertura di ripresa i Lyons 

trovano la via della meta grazie al 
giovane Borghi, sempre più sicuro 
e prezioso nel ruolo affidatogli: Via 
trasforma ed i Lyons passano in van-
taggio (7-5). Al quarto d’ora è la vol-
ta di Tarantini (12-5), da azione sca-
turita ancora una volta dal pacchet-
to di mischia. Quando la partita 
sembra essere nelle mani dei bian-
coneri, al 18’ Lekic viene ammoni-
to: Lyons in 14 e Parabiago pronto a 
sfruttare la superiorità numerica 
con la marcatura di una meta (12-
10). Assalto finale dei Lyons negli ul-
timi venti minuti, con la meta di ca-
pitan Bruno per il 19-10 conclusivo. 
 «Al netto degli errori tecnici – com-
menta Solari -  da mettere in conto 
in un’amichevole di precampiona-
to, è mancata una certa attitudine e 

Mori in azione contro i lombardi FFOOTTO O PEPETRARELLITRARELLI

Rugby Serie A - Nell’aperitivo 
di campionato, i bianconeri 
vincono ma non convincono

la voglia di giocare da parte di mol-
ti giocatori. Senza queste prerogati-
ve  rimane ben poco, e la prestazio-
ne confusa e indisciplinata di que-
sta gara ne è la dimostrazione lam-
pante. Ciò che avevamo preparato 
in settimana è stato messo in prati-
ca solo nei primi 10 minuti della ri-
presa, quando abbiamo segnato 
due mete: è chiaro che dobbiamo 
tornare sul campo con uno spirito 
diverso. Di positivo? I giovani come 
Via, Bedini, Lekic ed Efori, che stan-
no crescendo in modo veramente 
impressionante, dimostrando di 
meritarsi un posto in campo». 
Domenica prossima, altra amiche-
vole al Beltrametti con l’arrivo del 
Colorno. 

_Leonardo Piriti

Arresto cardiaco mentre parla 
di calcio: addio a Mauro Rossi

tà rossoblù delle sue origini, ad 
allenare una squadra di ragaz-
zini, era già più che un’idea. Il 
fato, però, sottoforma di un vio-
lento arresto cardiaco ha volu-
to purtroppo il contrario. Nem-
meno il pronto intervento degli 
amici anch’essi specializzati in 
materia di rianimazione, poi 
quello tempestivo dei sanitari 
con tanto di ausilio, ripetuto per 
una dozzina di volte, del defi-
brillatore e di tutte le altre tera-
pie del caso, sono riusciti a rivi-
talizzarne il battito. 
Da quando era in pensione il 
calcio, già fattore pregnante del 
suo quotidiano pure in prece-
denza, era l’epicentro della sua 
vita; la consorte Maria Teresa ne 
aveva amorevolmente condivi-
so la passione come sua figlia 
Alessia, ora convivente a Poden-
zano dove Mauro aveva pranza-
to anche domenica, per poi  far-
la da spettatore nella sfida del 
girone A di Seconda categoria, 
tra la locale squadra guidata dal 
suo ex compagno Sparzagni e la 
Turris. 
La settimana prima l’avevamo 
incontrato, sereno, al “Levoni” 
a gustarsi Gotico Garibaldina- 
Bibbiano in compagnia di un al-
tro buon amico quale Galli.  
Da calciatore, tagliato il cordo-
ne ombelicale col Podenzano, 
aveva indossato tra le altre le 
maglie di Bobbiese e Bettola e 

quando ancora era protagoni-
sta in campo con quest’ultima 
maglia aveva iniziato l’avventu-
ra da allenatore, guidando nel 
‘73 la squadra del suo quartie-
re, la Sisal San Sepolcro. Resta 
ineguagliato, nelle vesti da tec-
nico, il record di vittorie e gol se-
gnati del suo trionfante Arsenal 
in Terza categoria. Per diversi 
anni ha inoltre ricoperto la ca-
rica di presidente della locale 

Un’immagine recente di Mauro Rossi, uno degli allenatori  più popolari del calcio piacentino

 Marco Villaggi 

PIACENZA
 ●  Un altro lutto per il calcio 

piacentino, che piange l’im-
provvisa scomparsa di Mauro 
Rossi, prima giocatore e poi tec-
nico e dirigente nell’ambito di-
lettantistico tra i più noti e sti-
mati, specie in virtù delle sue 
spiccate doti umane. Aveva 65 
anni e per tragica fatalità il de-
stino gli ha riservato la stessa 
sorte della moglie Maria Tere-
sa, deceduta una ventina di 
giorni prima. 
Il suo cuore  grande pareva aver 
retto bene al mesto allontana-
mento dalla compagna di una 
vita e come ogni mattina anche 
ieri Mauro aveva iniziato la gior-
nata in compagnia del fratello 
Nando e degli amici Di Maio e 
Mauro Caravaggi. Giusto il tem-
po per un caffè e poi la consue-
ta disamina, prettamente calci-
stica, nel negozio di Caravaggi, 
tecnico delle giovanili del Po-
denzano, società dove Mauro 
Rossi aveva iniziato, nel ‘67, a ti-
rare calci ad un pallone (tra gli 
altri al fianco di Gasperini e 
Sparzagni con esordio nella 
squadra Biberon il 22 aprile 
1967) per poi fare tutta la trafila 
delle giovanili sino alla prima 
squadra. 
L’ipotesi di tornare nella socie-

sezione dell’Aiac, poi ha allena-
to le giovanili di Pro Piacenza, 
Castellana e, in ultima analisi, 
della Vigor Carpaneto, oltre ad 
affiancare per un quinquennio 
Mario Lovattini alla guida delle 
rappresentative provinciali, tan-
to per quel che concerne i Gio-
vanissimi quanto gli Allievi. 
Il calcio locale lo ha vissuto e 
masticato a 360 gradi e al segui-
to del fidato amico Mauro Cara-

vaggi l’ha pure fatta da diesse al 
Gossolengo e alla Folgore.  
Si è spento, scherzi del destino, 
in prossimità della consueta di-
samina della giornata calcistica 
appena passata agli archivi, sta-
volta senza avere il tempo di ap-
profondirne i contenuti con 
l’ausilio delle cronache delle 
partite riportate sulla Libertà del 
lunedì. D’ora innanzi lo farà da 
lassù. Ciao Mauro.

Giocatore e allenatore, era conosciuto 
da tutti nell’ambiente piacentino. Poche 
settimane fa la scomparsa della moglie


